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Contro le scelte del governo e della CEE 

Coltivatori lii a Roma 
Rinnovare l'agricoltura 
e un esigenza del Paese 
£ prevista la partecipazione di oltre centomila persone - Le critiche all'accordo di 
Bruxelles - Messaggi di Berlinguer e di Lama - Festa in piazza di Spagna 

Se davvero si vuole 
battere l'inflazione 
di LUCIANO BARCA 

|" \ LTRE centomila coltiva-
" tori converranno oggi a 
Roma da ogni parte d'Italia, 
per iniziativa della Confcolti-
vatori per rivendicare una 
effettiva riforma della politi­
ca agricola comunitaria e un 
piano straordinario di rilan­
cio dell'agricoltura. 

È probabile che i politologi 
non classifichino i coltivatori 
né tra le forze rampanti, né 
tra le forze innovatrici. Sono 
molti anni che l'agricoltura è 
stata cancellata dall'orizzon­
te dell'economia politica sia 
dai nuovi adepti del moneta­
rismo, sia da coloro che cre­
dono che i servizi — compu­
terizzati o meno — possano 
svilupparsi anche in assenza 
di un settore primario e se­
condario (ciò e possibile ma 
il risultato si chiama «sotto­
sviluppo» a meno che non ci 
si orienti — ma sembra «dif­
ficile» per l'Italia — per solu­
zioni tipo Bahamas). -

Noi, che non siamo polito­
logi, valutiamo la manifesta­
zione di oggi di cui sono pro­
tagonisti migliaia di «im­
prenditori» come il segno di 
un importante processo inno­
vatore che reca all'analisi e 
alla battaglia politica un ele­
mento nuovo sul piano cultu­
rale e sul piano politico. 

Sul piano culturale la ma­
nifestazione di centomila 
coltivatori ricorda che non 
c'è via d'uscita dalla crisi se 
non si interviene nei processi 
dell'economia reale e che lo 
sconvolgimento che l'appar­
tenenza alla Comunità euro­
pea ha prodotto, nel bene e 
nel male, e nell'allocazione 
delle risorse in agricoltura è 
destinato a incidere su tutto 
il generale processo di accu­
mulazione. Sbaglia pertanto 
chi ritiene che le vicende del 
latte o della carne o del po­
modoro siano vicende setto­
riali che riguardano solo i 
coltivatori e gli imprenditori 
agricoli. 

Sul piano politico la mani­
festazione ricorda che il pro­
blema del costo del lavoro 
sul quale si è concentrata in 
modo errato tutta l'attenzio­
ne delle forze che vorrebbero 
presentarsi come portatrici 
dì una nuova egemonia (men­
tre sono le portatrici della 
più scontata logica paleoca­
pitalistica) è solo uno dei pro­
blemi con i quali dobbiamo 
misurarci. Accanto ad esso 
c'è il problema del costo del 
denaro, del costo dei prodotti 
intermedi, dei rapporti agra­
ri, ma c'è soprattutto il pro­
blema di far compiere all'I­
talia quel balzo di produttivi­
tà per il quale si è accumula­
to un grande potenziale nell' 
industria e nell'agricoltura. 

I coltivatori che vengono a 
Roma non sono tutti portato­
ri delle stesse esperienze e 
degli stessi problemi. Ma essi 
hanno un dato in comune: 
hanno tenuto doro in questi 
anni di crisi, hanno continua­
to ad investire, hanno lottato 
per avere l'acqua, le tecnolo­
gie e le risorse necessarie e 
in questa lotta con le difficol­
tà hanno spesso acquisito ca­
pacità nuove di conduttori di 
imprese. Contemporanea­
mente, sia pure con enorme 
ritardo, sono maturate opere 
— pensiamo in primo luogo 
alle opere di irrigazione del 
sud — che consentono di pas­
sare a colture più ricche, in­
tensive, capaci di alto valore 
aggiunto e bisognose di ap­
porti di lavoro. 

Ma tra questo potenziale di 
produttività e la realtà c'è un 
muro da abbattere. Un muro 
di resistenze legate a paras­
sitismi. a forme malavitose 
di organizzazione, a indolen­

ze e ritardi, ma soprattutto 
oggi a vincoli e divieti che l'I­
talia ha subito a Bruxelles. 

Quale salto potrebbe com­
piere l'agricoltura irrigua 
del sud se ad essa fosse pre­
clusa la via dello sviluppo fo­
raggero zootecnico? 

Ecco perché il PCI appog­
gia pienamente — ed ha as­
sunto proprie iniziative. in 
questo senso — la richiesta 
della Confcoltivatori di una 
radicale riforma della politi­
ca agricola comunitaria col­
tivando anche l'altra richie­
sta, quella di un piano straor­
dinario (che noi abbiamo 
chiamato «piano ponte»). So­
no infatti venute a cadere 
tutte le leggi di spesa per l'a­
gricoltura e ciò crea la ne­
cessità e l'occasione di un ri-
finanziamento che sia legato 
meno a prospettive assisten­
ziali e di più a prospettive di 
riconversione e ristruttura­
zione. Non di riconversione 
dall'agricoltura ad altri set­
tori come vorrebbero gli a-
mici delle multinazionali a-
mericane che trovano nel de­
ficit alimentare italiano — 
diecimila miliardi — uno 
sbocco di tipo coloniale; ma 
riconversione da una agricol­
tura subalterna caratterizza­
ta da scelte fatte da «terzi» 
(speculatori, intermediari, 
monopoli) ad una agricoltura 
moderna, capace di contrat­
tare da pari a pari un merca­
to interno e di imporsi per la 
3ualità e tipicità dei suoi pro­

otti sul mercato internazio­
nale. 

Mentre rifiutiamo una pia­
nificazione concepita come 
passiva e centralizzata ge­
stione di quote di produzione 
fissate a Bruxelles, rivendi­
chiamo una strategia agrìco­
la di cui siano non solo com­
partecipi ma protagonisti, 
attraverso le loro associazio­
ni ed organizzazioni, i pro­
duttori agricoli. La crisi a-
grana, l'attacco portato da 
agricoltori più forti alle no­
stre imprese — da quelle col­
locate nei punti più avanzati 
a quelle meridionali — la ra­
pina perpetrata all'interno ai 
danni del settore primario 
hanno creato oggi condizioni 
per una nuova unità del mon­
do agricolo e attorno al mon­
do agricolo. A questa unità, 
riteniamo, ha portato il suo 
positivo contributo la politi­
ca seguita dal PCI. II nostro 
augurio è che la manifesta­
zione di Roma favorisca le 
convergenze già in atto e che 
rappresentano un fatto del 
tutto nuovo — di grande por­
tata anche politica — nella 
storia del dopoguerra, e con­
tribuisca a rinsaldare i rap­
porti fra la lotta della classe 
operaia, impegnata a difen­
dere i propri diritti ed il pro­
prio salario, in un settore im­
portante dell'imprenditoria. 

La crisi non è solo inflazio­
ne. Ma una cosa è certa: l'in­
flazione nei prossimi anni di­
penderà molto più dai prezzi-
degli alimentari e dal deficit 
agricolo dell'Italia che dai 
tre punti di scala mobile in 
meno. E bene che anche la 
classe operaia rifletta su ciò, 
non solo per trovare forza 
per le proprie sacrosante lot­
te contro la prepotenza go­
vernativa, ma per guardare 
al di là della cinta urbana a 
ciò che accade nel profondo 
delle campagne e della pro­
vincia italiana. Ciò non fu 
fatto in altri momenti di cri­
s i Va assolutamente fatto 
oggi per allargare, non solo a 
parole, l'orizzonte della lotta 
e delle proposte 

Benvenuti a Roma, conta­
dini, a nome di tutti i comuni­
sti! 

ROMA — La grande manifestazione contadina comincia con 
una fetita. Oggi 150.000 coltivatori sfileranno per le strade 
della capitale per reclamare una nuova politica per l'agricol­
tura italiana, ma il loro primo incontro con la città si è avuto 
in un clima allegro e festoso. Ieri sera in piazza di Spagna e a 
Trinità dei Monti, addobbate con le azalee di primavera, gli 
agricoltori hanno voluto mettere in mostra il loro folclore, 
l'antica cultura contadina, il loro impegno civile. Non è stata 
solo una manifestazione-spettacolo, svoltasi sotto il patroci­
nio del Comune di Roma, ma un incontro nel quale gli agri­
coltori hanno voluto affermare che essi intendono difendere 
non solo il loro lavoro ma, assieme ad esso, la loro cultura, 
l'ambiente e anche gli interessi dei consumatori. 

«Ci prepariamo ad una manifestazione contadina combat­
tiva — dice Massimo Bellotti, vicepresidente della Confcolti­
vatori — che sia un monito ai responsabili della nostra politi­
ca agraria, il governo nazionale, molte Regioni, la CEE. Ma 
non sarà certo una manifestazione tetra, immagine di scora­
mento e di povertà di idee; sarà anzi viva, festosa e orgoglio­
sa, perché gli agricoltori sono portatori di proposte economi­
che e culturali che guardano al futuro, allo sviluppo di una 
società industriale moderna più progredita e più giusta. E 

(Segue in ultima) Bruno Enriotti 

Nuove norme sulle esenzioni in base al reddito 

Niente ticket solo fino 
a 9 milioni, la spesa 

sanitaria resta nel caos 
La misura decisa dal Consiglio di gabinetto riguarda i lavoratori dipendenti e i 
pensionati - Per i capifamiglia oltre i 65 anni il limite è portato a 11 milioni 

ROMA — I lavoratori dipen­
denti e i pensionati con red-, 
dito annuo non superiore a 
nove milioni saranno esen­
tati dal pagamento dei ticket 
sui medicinali e sulle analisi 
di laboratorio e di diagnosti­
ca strumentale. Se il pensio­
nato è capofamiglia e ha su­
perato i 65 anni di età il limi­
te di reddito per non pagare 
il balzello sulla malattia sale 
a 11 milioni di lire. Queste, 
alcune delle decisioni prese 
ieri dal Consiglio dei mini­
stri che si è riunito dopo una 
seduta del Consiglio di Gabi­
netto (il vertice dei supermi-
nistri) occupandosi preva­
lentemente di spesa sanita­
ria e varando un decreto leg­
ge con le nuove esenzioni. 
• Il governo — come riferia­
mo in altre parti del giornale 

— si è anche occupato del 
terremoto che ha colpito 1' 
Umbria, della crisi del mon­
do dello spettacolo, delle a-
gevolazioni ai turisti stra­
nieri. > >• , 
' Ma torniamo al piatto for­
te, cioè alla sanità. Le misure 
decise ieri — ma come vedre­
mo non tutto è filato liscio — 
erano, per così dire, obbliga­
te dopo l'operazione «ticket a 
tappeto» compiuta con la re-* 
visione del prontuario far­
maceutico la cui nuova ver­
sione è già in vigore dal pri­
mo maggio. La modifica del 
sistema delle esenzioni era, 
inoltre, rivendicata unitaria­
mente dalle tre confedera-

Giuseppe F. Mennella 

(Segue in ultima) 

Decreto-bis, così il PCI 
propone di modificarlo 

Il PCI ha ribadito ieri, attraverso una conferenza-stampa di 
Giorgio Napolitano e Gerardo Chiaromonte, che commisure­
rà la sua condotta parlamentare ai comportamenti del go­
verno: «Ci muoveremo nello spirito di un confronto libero» 
per ottenere la modifica del provvedimento nei suoi punti 
fondamentali oltre alle questioni legate all'art. 3. Ma che 
faranno governo e maggioranza? Ne ha discusso ieri il Consi­
glio di gabinetto senza tuttavìa arrivare a conclusioni: per il 
ministro del Tesoro, il de Gorìa, esistono «margini» per modi­
fiche al decreto, ma essi sarebbero «estremamente ristrettì». I 
dirigenti della maggioranza legano una certa flessibilità alla 
possibilità di avere garanzie sui tempi di approvazione del 
decreto. Ieri sera la Camera ha votato — favorevolmente — 
sui prescritti requisiti di urgenza. A PAG. 2 

A Fairbanks, in Alaska» scaio sulla rotta per Seul 

Incontro fra il Papa e Reagan 
Pace e disarmo in primo piano 
Giovanni Paolo II ha iniziato dalla Corea del Sud il suo viaggio in Estremo Oriente 

FAIRBANKS — Il Papa Gio­
vanni Paolo II, in viaggio per 
la Corea del Sud, prima tap­
pa di un lungo giro in Estre­
mo Oriente, e il presidente 
degli Stati Uniti Ronald 
Reagan, di ritorno dalla Ci­
na, si sono incontrati ieri se­
ra verso ie 20 (ora italiana) a 
Fairbanks, in Alaska, • ed 
hanno avuto un colloquio di 
mezz'ora in una sala dell'ae­
roporto. Nell'indirizzo rivol­
to al pontefice, Reagan lo ha 
salutato come «ministro del­
la pace e dell'amore», ed ha 

espresso un profondo ap­
prezzamento per la sua «ri­
cerca dei diritti dell'uomo e 
della pace nel mondo». «Le 
posso assicurare — ha detto 
— che il popolo americano 
cerca di agire come forza di 
pace nel mondo e di promuo­
vere la causa della libertà e 
della dignità dell'uomo». «Il 
valore dei diritti inalienabili 
di ogni essere umano — ha 
aggiunto il presidente USA 
— è il concetto che ha fatto 
nascere il nostro paese». 
«Nessuno meglio di Sua San­

tità — ha detto ancora Rea­
gan — sa che adoperarsi per 
la difesa dei diritti dell'uomo 
e della pace nel mondo è un 
compito difficile e spesso 
scoraggiante», per il quale «le 
semplici preghiere delle per­
sone di fede possono fare più 
di tutti gli uomini di. stato o 
delle armi nel mondo*. 

Il Papa gli ha risposto ri­
volgendo un saluto «partico­
larmente caloroso e pieno di 
affetto a tutti i cittadini degli 
Stati Uniti d'America», ed ha 
aggiunto: «Sono molto ono­

rato per la presenza del pre­
sidente Reagan, il quale è 
appena rientrato da un im­
portante viaggio in Cina. Si­
gnor presidente, la ringrazio 
per il suo gentile benvenuto 
al mio arrivo, e desidero ri­
badire, attraverso la sua per­
sona, la mìa amicizia e stima 
per tutti i cittadini della sua 
grande nazione». Ha voluto 
poi di nuovo sottolineare 1' 
importanza del viaggio in 
Cina, ricordando ancora che 

_ (Segue in ultima) 

Il viaggio, pe ; ora, bloccato 

Giallo sul Cristo 
di Michelangelo: 

andrà in America? 
ROMA — Anche il Cristo di Michelangelo, custodito nella 
chiesa di Santa Maria sopra Minerva, rischia di attraversare 
l'Oceano per essere esposto a una mostra organizzata a Saint 
Louis. Un vero e proprio «giallo» è esploso ieri, quando è 
trapelata la notizia che la celebre e preziosa statua stava per 
lasciare la sua sede. Era già stata imballata e dotata di tutti 
i timbri per abbandonare le ombrose navate della chiesa, 
quando all'ultimo momento, come nei gialli che si rispetta­
no, è arrivato il colpo di scena: il ministro Gullotti ha blocca­
to la spedizione «per ulteriori approfondimenti». Pentimento 
tardivo o paura delle reazioni che erano scattate non appena 
si era diffusa la notizia? 

Sarà difficile ricostruire la vicenda, nata e consumatasi tra 
i «si dice* e il chiuso delle stanze del ministero. Una cosa è 
certa. Lunedì pomeriggio il Cristo era già pronto per la spedi­
zione. L'autorizzazione era venuta dalla direzione generale 
del ministero dei Beni culturali che non aveva tenuto conto 
del parere contrario del comitato di settore. All'ufficio, stam-

(Segue in ultima) 

Nell'interno 

Aperto da 
Longo il 
congresso 
del PSDI 

Con la relazione di Pietro Lon­
go si è aperto ieri a Roma il ven­
tesimo congresso del PSDI. Il 
'segretario del partito ha con­
fermato la linea politica: ap­
poggio pieno ai governo Craxì, 
polemica verso la DCe il PRI. 

A PAG. 2 

Matilde Passa ROMA - n Cristo dì 

In Umbria 
danni 

per 500 
miliardi 

Prime, spaventose cifre sull'en­
tità dei danni provocati in Um­
bria dal terremoto di domeni­
ca. Si parli di 500 miliardi. Il 
governo ieri ha preso i primi 
provvedimenti. Intanto le acos­
se continuano. Ne sono state 
registrate anche nel Livornese 
e a Merano. A PAG. f 

Mafia e 
droga 

Sabato 
il corteo 

Il presidente Pertini riceverà 
una delegazione degli studenti 
che dopodomani, provenienti 
da tutu Italia, saranno a Roma 
per rosn;fe«tare contro la ma­
fia, la camorra e la droga. Altre 
adesioni all'iniziativa di lotta. 

APAG.S 

FA1RSBANKS - L'incontro tra il Papa e Reagan 

Domenica 
partite 

15 minuti 
più tardi 

Domenica le partite di calcio i-
nizieranno con un quarto d'ora 
di ritardo. La decisione è stata 
presa dall'Associazione calcia- ' 
tpri in segno di protesta contro 
le prepotenze dei presidenti del, 
Pisa e del Catania nei confronti > 
dei giocatori. NELLO SPORT 

Per l'evasione del capo P2 

Domani in carcere 
•interrogatorio 

junior 
Dalla nostra radanone 

FIRENZE — Era previsto 
per ieri, ma è saltato l'inter­
rogatòrio di Raffaello Gelli 
per la vicenda della fuga del 
padre — il «venerabile* della 
P2 — dal carcere di Champ 
Dollon. Il magistrato gine­
vrino, Jean Pierre Trambley, 
dovrà attendere fino a do­
mani, U tempo cioè che la se­
zione istruttoria della Corte 
d'Appello decida sulla ri* 
chiesta di rogatoria presen­
tata dalla magistratura elve­
tica che, nei confronti di Gel-
li junior, ha emesso un man­
dato di cattura internaziona­
le. Sembra scontato, comun­
que, che i giudici italiani 
(che hanno fatto arrestare il 
figlio del capo della P2 per 
truffa) concedano al collega 
svizzero l'autorizzazione all' 
interrogatorio per rogatoria. 
Ieri mattina, appena arriva­
to a Firenze, Trambley, ac­
compagnato dal sostituta 
procuratore Giuseppe Nico-
losi, uno del magistrati pra­
tesi che hanno ordinato l'ar­
resto di Raffaello Gelli, sì è 
incontrato con l'avvocato 
della Procura generale Lu­
ciano Tonni. 

Forse, l'interrogatorio di 
Gelli junior da parte del ma­
gistrato svizzero potrà aiuta­
re a chiarire un aspetto non 
certo secondario di questa 
intricatissima vicenda. Per­
ché il figlio del «venerabile» 
ha abbandonato il suo rifu­
gio di Cap Ferrai per tornar­
sene in Italia dove era atteso 
da un ordine di cattura e-
messo dai magistrati di Pra­
to? I legali sostengono che 

Raffaello Gelli non sapesse 
nulla di questa nuova inizia­
tiva giudiziaria, ma diversi 
inquirenti affermano che il 
ricercato non voleva farsi 
trovare nel suo rifugio di 
Cap Ferrat proprio dagli uo-
nlni dell'Interpol. Per quale 
motivo? È un altro mistero 
(almeno per ora). 

In effetti, tutta questa vi­
cenda si sta rivelando un ve­
ro e proprio puzzle, un mo­
saico le cui tessere vanno 
maneggiate con cura estre­
ma. E attraverso un lavoro 
di pazienza, i magistrati to­
scani stanno facendo emer­
gere complicità e ramifi­
cazioni in un difficile intrec­
cio dì inchieste diverse. 

Raffaello Gelli è entrato 
nella vicenda del magliari di 
Prato, una truffa colossale 
basata sulla compravendita 
di pantaloni e magliette, a 
seguito dei rapporti com­
merciali con Giacomo Geiro-
la, 40 anni, residente a Pi­
stola, principale inquisito e 
teste chiave di questa storia, 
ricercato dai magistrati pra­
tesi. Il suo nome comparve 
per la prima volta nel 1978 
nel corso dell'inchiesta sulP 
Autonomia pratese. I giudici 
Vigna e Chelazzi scoprirono 
che Geìrola aveva avuto rap­
porti con Rosalba Piccirilli e 
un esule cileno, Julio Jam-
med Opazo, finiti nell'in­
chiesta per l'uccisione del 
notaio Spighi. Geirola aveva 
venduto a Opazo un'auto. I 

Giorgio 

(Segue in ultima) 

Un nuovo 
successo 

Oltre un 
milione 

di «Unità» 
tirate 
per 

il Primo 
Maggio 

Un milione 36 mila 229: 
tante sono le copie de «l'U­
nità» tirate dalle tipografie 
di Roma e Milano per la 
diffusione straordinaria a 
5.000 lire del primo mag­
gio. Un grande successo 
per il nostro giornale e per 
le migliala di militanti del 
PCI che lo hanno diffuso 
in tutta Italia. Un successo 
che supera il già brillante 
risultato della diffusione 
straordinaria a 5.000 lire 
del 18 dicembre dell'anno 
scorso. È ancora prematu­
ro trarre bilanci definitivi 
su quest'altra - giornata 
storica per il quotidiano 
comunista. Ma le notizie 
che giungono air«Unità» 
da tutta Italia fanno rite­
nere che gli impegni della 
vigilia siano stati ampia­
mente rispettati: quasi tut­
te le copie prenotate dalle 
sezioni sono state vendute. 

E fra le tante segnalazio­
ni, l'esempio di Ferrara 
merita sicuramente il po­
sto d'onore: 25 mila copie 
prenotate (6 mila in più ri­
spetto al 18 dicembre), 25 
mila copie diffuse tutte a 
5.000 lire. Un record asso­
luto. «E pensare — com­
mentano i compagni — 
che a un certo punto ci sia­
mo addirittura trovati in 
difficoltà, perché non ave­
vamo più un giornale 
mentre continuavano ad 
arrivare richieste del nu­
mero con lo stupendo in­
serto sul lavoro». Le ragio­
ni di questo successo? Ha 
indubbiamente - pesato il 
fatto che, dopo 22 anni, il 
primo maggio a Ferrara 
«l'Unità» è tornata ad usci­
re con la pagina di cronaca 
cittadina, dicono i compa­
gni. Ha pesato anche 
l'«effetto M» (la partecipa­
zione del direttore Ema­
nuele Macaluso alla popo­
lare trasmissione «Pronto, 
Raffaella?», n.d.r.). Ma so­
prattutto ha contribuito 
un lavoro svolto con intel- . 
ligenza e -meticolosità: 
molte sezioni avevano rac­
colto con 3-4 giorni d'anti­
cipo le prenotazioni, con­
tattando a casa vecchi e 
nuovi lettori. «Adesso — 
aggiungono i compagni di 
Ferrara — siamo impe- . 
gnati a raggiungere l'o­
biettivo dei duemila abbo­
namenti 'speciali: siamo 
già a quota 1.300». 

Ma, come si diceva, buo­
ne notizie giungono un po' 
da tutte le regioni. Le se­
zioni «Di Vittorio» di Bolla­
te e «Lavagnini» di Sesto 
San Giovanni, in provincia 
di Milano, hanno già effet­
tuato versamenti rispetti­
vamente per 665.000 e 
410.000 lire. La sezione di 
Nogara (Verona) ha diffu­
so 220 copie a 5.000 lire, 
con un versamento che su­
pera il milione. Numerosi 
versamenti sono stati ef­
fettuati dalle sezioni ro­
mane di Torrevecchia 
(819.000), Tufello (711.000), 
Centro (648.000), Tor de* 
Schiavi (513.000), Quartic-
ciolG (356.000), Torre Mau­
ra (400.000), Labaro 
(112.500), Valle Aurelia 
(360.000), Appio-Latino 
(396.000), Parìoli (225.000), 
Borgo-Prati (396.D00\ Tor-
pignattara (231.000), Pal-
marola (337.500), Cassia 
(382.500). Sono giunti an­
che i primi versamenti di 
5.000 lire di singoli lettori 
che hanno acquistato «l'U­
nità» in edicola al prezzo 
normale di 500 lire: Anto­
nio Devicienti di Brindisi e 
Leonilde Crema di Suna di 
Verbania. Si tratta ovvia­
mente di un primo, parzia-
lissimo elenco. 

I lettori che hanno com­
perato il giornale in edico­
la e che intendono inviarci 
ugualmente le 5.000 lire, 
possono farlo utilizzando il 
conto corrente postale nu­
mero 430207, intestato a 
«l'Unità», viale Fulvio Testi 
75, Milano. 
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